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Appendice B : Paesi, entità e situazioni scomparse 
I cambiamenti avvenuti negli anni Settanta 

 
La caduta delle monarchie 
 
Dopo la caduta delle monarchie sostenute o amiche 
dell’Occidente, in alcuni paesi dove c’era una forte 
presenza di radioamatori stranieri, seguirono decenni di   
mancanza totale di qualsiasi attività in radio. Vennero a 
mancare gli operatori, quasi tutti rientrati nei loro 
paesi, ma soprattutto erano vietate tutte le trasmissioni. 
Dovevano trascorrere moltissimi anni prima che 
venissero eccezionalmente concesse le prime brevi 
autorizzazioni a qualche organizzazione umanitaria 
internazionale. 
La prima a scomparire dalle frequenze fu la Libia, dove  
nel 1969 il re Idris  fu deposto dal colonnello Gheddafi.  
Questo fu uno degli ultimi collegamenti con un 
operatore appartenente al Guardiacoste USA in Libia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I radioamatori che rimasero nel paese furono costretti 
al silenzio, come dalla seguente lettera ricevuta da 
Tripoli dieci anni più tardi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Anche in Afghanistan, fino alla deposizione del re 
Zahir nel 1973, c’erano molte stazioni attive ed era 
sorto addirittura il “Camel Drivers Radio Club” con 
tanto di diploma. Poi, attraverso il regime comunista e 
quello dei talebani, solo qualche timida operazione 
sporadica. Si doveva attendere l’arrivo delle truppe 
dell’ONU per una ripresa dell’attività 30 anni dopo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel 1974 veniva destituito anche il vecchio imperatore 
dell’Ethiopia, Hailè Selassiè, ed anche qui, sotto la 
nuova dittatura marxista-leninista, scompariva qualsiasi 
attività radiantistica.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fino a primi anni ’70 c’erano molte stazioni attive, fra 
cui primeggiavano i “vecchi” italiani di Asmara che si 
erano trovati a passare dall’Eritrea italiana, a quella 
sotto il protettorato britannico, a quella indipendente, 
ed infine annessa all’Ethiopia. 
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La voce più popolare era quella di Aldo Zumbo, 
ET3ZU, divenuto famoso per le sue spedizioni nelle 
isole del Mar Rosso, Abu Ail e Jabal at Tair, 
riconosciute come nuovo paese DXCC. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In quel periodo scompariva definitivamente dalle carte 
geografiche un piccolo regno dell’Himalaya, il Sikkim. 
Stretto fra l’India e la Cina, il Nepal ed il Bhutan, nel 
1975 diventava una provincia dell’India. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’unico radioamatore del Sikkim era il maharaja in 
persona, Palden T. Namgyal, ed io l’avevo collegato 
nel 1970. Ma sulla QSL, di inequivocabile origine, era 
stato accuratamente annerita la qualifica di “Capo dello 
Stato”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’ultimo a cadere fu lo scià di Persia, Reza Palhevi, 
costretto ad abbandonare il paese nel gennaio 1979 
dall’ayatollah Khomeini. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’Iran sprofondò nel grigiore del fondamentalismo 
religioso islamico ed anche l’attività radiantistica, 
vivace e molto diffusa su tutte le gamme, nei contest e 
con l’uso di prefissi speciali, fu ridotta a qualche rara 
eccezione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gli altri Paesi del Golfo Persico 
 
Mentre in Iraq l’unica stazione attiva fino alla caduta di 
Saddam Hussein  era quella del Radio Club di Baghdad 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
in Kuwait, 9K2, indipendente dal 1961, l’attività è 
sempre stata brillante e sostenuta. 
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Nel 1972 la Gran Bretagna concedeva l’indipendenza a 
tutti i protettorati dell’area del Golfo con riduzione 
delle numerose basi della R.A.F.; tuttavia tutti questi 
paesi, saldamente governati dai ricchi emiri e sceicchi, 
sono rimasti buoni amici dell’Occidente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
MP4B Bahrein è diventato A9,  
MP4D e T Das is., Abu Dhabi  e Trucial States sono 
diventati Emirati Arabi Uniti, A6 
MP4M Masirah is. e Oman è diventato A4 
MP4Q Quasar è diventato A7. 
 
JY1: re Hussein di Giordania 
 
A differenza di altri regnanti o principi radioamatori, 
dal re di Spagna Juan Carlos, ad Alberto di Monaco, ai 
principi dell’Arabia Saudita, Hussein I° di Giordania 
era molto attivo in radio. E’ stato effettivamente il 
primo, colui che ha introdotto  ed installato la prima 
stazione di radioamatore in Giordania. La sua voce e la 
sua gentilezza erano inconfondibili ed aveva un’ottima 
memoria. Lo collegai diverse volte dal 1970, quando 
mi inviò la cartolina QSL scritta e firmata di persona 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
al 1979, quando la sua firma era riportata a stampa e si 
doveva servire della QSL manager.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Avevo cambiato il prefisso da I1 a I3, e quindi a IV3, e 
non sono certo che potesse ricordare, ma io ricordo 
ancora la sua voce e le sue parole: “Hello Luis. How 
are you my friend?” 
Nel giro di pochi anni il numero di radioamatori in 
Giordania si era moltiplicato e re Hussein era diventato 
il punto di riferimento per tutta l’area e per i DXers 
mondiali. Per festeggiare il suo 44° compleanno (14 
nov. 1979) fu organizzata una grossa spedizione nella 
zona neutrale. 
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Isole, isolotti e scogli 
 
I primi anni del settanta vedono la crescita vertiginosa 
delle spedizioni DX ed il riconoscimento da parte del 
DXCC dello status di “paese” a piccole isole sperdute, 
a volte solo scogli o lembi di sabbia che affioravano 
durante la bassa marea. Quasi tutti questi “paesi”, da 
Minerva reef e l’isola di Maria Theresa nel Pacifico, a 
Geyser reef e Blenheim reef  nell’Oceano Indiano, 
sono stati poi cancellati e addirittura scomparsi, ma 
erano stati raggiunti per brevi avventurose attività da 
parte di Don Miller, W9WNV, e poi Gus Browning, 
W4BPD. Queste le QSL di Gus con nominativi strani 
in quanto non rivendicati da alcuna nazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le seguenti sono invece operazioni da isole e isolette 
appartenenti al Territorio Britannico dell’Oceano 
Indiano e assegnate successivamente alle Seychelles.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ed anche le Seychelles con il 1976 ottenevano 
l’indipendenza dalla Corona britannica passando ad un 
regime di tipo marxista. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gli ultimi possedimenti britannici nel Pacifico 
 
Nel giro di questi anni scomparsero anche quasi tutti i 
prefissi “VR” dei possedimenti britannici in Oceania e 
venne stravolta buona parte dei termini geografici che 
conoscevamo. 
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Le isole Gilbert, VR1, diventavano West Kiribati, T30, 
e British Phoenix, VR1, diventava Central Kiribati, 
T31. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La colonia britannica delle Fiji, VR2, è divenuta una 
repubblica nel 1970 e ha adottato il prefisso 3D2. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le isole Fanning e Christmas, VR3, conosciute anche 
come Line is. sono divenute le East Kiribati, T32. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La monarchia delle isole Salomone, VR4, ha ottenuto 
l’indipendenza nel 1978 e cambiato il prefisso in H44. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il regno di Tonga invece, VR5, era già indipendente dal 
1970, con il prefisso A35. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il caso di Tuvalu è più complesso: fino al 1975 era 
unito alle isole Gilbert, VR1, con il nome di isole 
Ellice. Dopo essere stato separato e ripreso il nome 
indigeno di Tuvalu, VR8, ha ottenuto l’indipendenza 
nel 1978 adottando il prefisso T2. 
 
L’unico possedimento britannico rimasto quindi nel 
Pacifico è l’isola di Pitcairn, VR6, ora divenuto VP6. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gli abitanti di Pitcairn sono i discendenti degli 
“Ammutinati del Bounty” e Tom Christian, VR6TC, è 
il pronipote di Fletcher Christian, l’ufficiale in seconda 
e capo della rivolta. Certamente gli attuali 60 abitanti 
dell’isola (erano 90 ai tempi del mio primo 
collegamento nel 1969) si trovano benissimo sotto Sua 
Maestà britannica e non hanno alcuna intenzione di 
chiedere l’indipendenza. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Qui Tom Christian mi ringrazia per il dollaro che gli ho 
inviato che, dice, “ aiuta per gli alti costi della posta da 
Pitcairn”, ed oltre alla QSL mi invia una panoramica 
dell’isola, con indicazione della sua casa, ed una 
magnifica serie di francobolli. Erano altri tempi !! 
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La riduzione della presenza americana nel mondo 
 
Gli Stati Uniti non sono mai stati un paese colonialista. 
I loro possedimenti consistevano in punti strategici e  
basi operative per la marina e le forze aeree acquistate 
da altri paesi oppure in amministrazione fiduciaria, o 
ancora occupati in seguito alla II° guerra mondiale. 
Nel corso degli anni 70 scompaiono gradualmente 
anche gran parte delle stazioni americane attive dai 
paesi europei, come I1DFE ed I1DFD dalle basi di 
Aviano e di Vicenza, le SV0 dalla Grecia e, soprattutto 
le moltissime dalla Germania, dove il prefisso DA era 
assegnato solo alle Forze Armate straniere di stanza. 
Inoltre c’era anche una discreta attività da parte di 
radioamatori imbarcati su unità della Marina. Questa è 
la conferma di un collegamento con una portaerei della 
Sesta Flotta di stanza nel Mediterraneo.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Agli inizi del ’70 gli U.S.A. ritirano tutto il personale 
dalle loro basi in Giappone, che vengono chiuse, e 
cessa quindi l’attività delle moltissime stazioni attive 
con il prefisso KA, che le identificava. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel maggio 1972 vengono restituite al Giappone le 
isole Ryukyu con Okinawa e viene pertanto a cessare 
lo status di paese separato per KR6. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Già in precedenza le isole Bonin & Volcano  erano 
ritornate giapponesi e ripreso i nomi di isole 
Ogasawara e Kazan. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La stazione KG6IG della Marina U.S.A. sull’isola di 
Chichi Jima veniva sostituita dalla stazione club 
giapponese JD1YAB. L’isola di Marcus cambiava il 
nome in Minami Torishima e la stazione LORAN del 
Guardia Coste americano, KA1NC, sostituita dalla 
stazione meteorologica giapponese JD1YAA 
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Nel 1976 i giapponesi scoprirono i resti di un 
basamento su scogli affioranti in punto talmente 
remoto da farlo passare come paese separato per il 
DXCC, Okino Tori-Shima e vi organizzarono una 
grossa spedizione, 7J1RL, l’unica da quella “quasi” 
isola. Che scomparve e venne cancellata nel giro di 
pochi anni! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Durante la guerra del Vietnam ci fu una grossa attività 
da parte dei molti americani presenti nel Sud Est 
asiatico, soprattutto negli ultimi anni del conflitto, dal 
1972 al 1975. 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel febbraio 1973 un gruppo di operatori dal Vietnam 
riuscì ad organizzare una delle più brillanti spedizioni 
alle isole Spratly. (Dieci anni dopo, nel 1983, un 
tentativo di sbarco di una DXpedition tedesca guidata 
da DJ6SI finì in tragedia, con il naufragio e la morte di 
due radioamatori colpiti dalle cannonate dei vietnamiti 
che avevano occupato le isole.) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel 1975 nei tre paesi, abbandonati dagli americani 
sconfitti, il potere è stato preso dagli spietati regimi 
comunisti che per diversi anni hanno proseguito con i 
massacri ed era impensabile qualsiasi attività radio. 
Dopo circa 20 anni di silenzio si sono fatti sentire i 
primi operatori russi e, successivamente, sono state 
concesse licenze di trasmissione a diplomatici e 
visitatori stranieri. 
 
In questo periodo anche in America Centrale gli Stati 
Uniti hanno dovuto rinunciare a qualche possedimento. 
Le due isole Swan, 22 abitanti, sono state restituite nel 
1972 all’Honduras che le reclamava. 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Serrana Bank e Bajo 
Nuevo, HK0 o KS4, 
solo scogli e strisce 
di sabbia disabitati, 
rivendicati sia dagli USA 
che dalla Colombia, sono 
stati lasciati a questa ed 
aggregati all’isola di 
San Andres. 
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Ma la perdita più importante è stata certamente quella 
della Zona del Canale, KZ5, restituita a Panama nel 
1979, con 20 anni di anticipo rispetto a quanto previsto 
dal contratto di affitto originario. 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La fine delle ultime colonie 
 
Sono quelle portoghesi che, quasi tutte assieme, 
ottengono l’indipendenza verso il 1975 quando, con la 
“rivoluzione dei garofani” in Portogallo fu rovesciata la 
dittatura in modo incruento. Ma, a differenza di quelle 
anglo francesi, l’indipendenza delle sue colonie fu 
quasi ovunque molto traumatica. 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La prima a proclamare l’indipendenza era già stata la 
Guinea Bissau, alla fine del 1973 dopo dieci anni di 
lotte di liberazione, e da CR3 sarebbe diventata J52. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel 1975 anche le isole di Capo Verde, CR4, divennero 
indipendenti, con il prefisso D4, e rimasero 
politicamente legate alla Guinea.Bissau fino al 1990. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le isole di 
Sao Tomè e 
Principe, nel 
golfo di Guinea 
diventano una 
Repubblica 
Democratica 
ed il prefisso da   
CR5 passa a S9. 
Sao Tomè è 
Molto attiva 
grazie ai tecnici 
della Voice of 
America presente 
sull’isola con 
grossi impianti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’Angola era una colonia ricchissima con una forte 
presenza di portoghesi benestanti, fra cui moltissimi 
radioamatori, tutti ottimamente attrezzati. Possiedo 
alcune decine di cartoline CR6 provenienti da questa 
colonia, certamente molte di più che dalla sua  
madrepatria, il Portogallo. 



 64 

Purtroppo questa colonizzazione ha depredato le ricche 
risorse locali lasciando nella miseria più assoluta la 
popolazione che, divisa in due fazioni sostenute da 
mercenari provenienti dal Sud Africa da una parte, e 
russi, cinesi e cubani dall’altra,, si è massacrata in una 
lunghissima guerra civile. 
Stesso discorso vale per il Mozambico, CR7, che dopo 
500 anni di dominio portoghese è diventato 
indipendente nel 1975. Anche qui il partito unico 
marxista al potere è contrastato dalla guerriglia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ben diverso il caso di Timor Est, che si trova nella 
parte orientale dell’isola omonima, in Indonesia. La 
colonia portoghese, CR8, dichiarò l’indipendenza 
pacificamente il 28/11/1975, ma nove giorni dopo fu 
occupata dall’esercito indonesiano. Negli anni 
successivi i militanti islamici fecero stragi della 
popolazione civile cattolica. Fu necessario l’intervento 
delle truppe dell’ONU e nel 1999 Timor Leste diventò 
uno stato indipendente, 4W. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Infine Macao, antica colonia commerciale di fronte ad 
Hong Kong la quale, anziché l’indipendenza, ha 
ottenuto nel 1976 una speciale autonomia 
amministrativa che mantiene tuttora, pur essendo stata 
restituita formalmente alla Cina nel 1999. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Sud Africa e gli Stati dell’apartheid 
 
Nel periodo dell’apartheid  il governo bianco del Sud 
Africa aveva creato dei  
veri e propri stati (chiamati 
bantustan) nei quali era 
obbligata a trasferirsi  
la popolazione negra. 
Nel dicembre del 1977  
riconobbe l’indipendenza a  
quattro di questi, di cui il 
più noto era il Transkei, S8, 
situato sulla costa sud 
orientale e con due enclavi. 
Poi c’era il Venda, V9, ed  
Il Bophuthatswana, H5, che   
era formato da otto enclavi 
nella parte settentrionale  
del Paese, nel Transvaal. 
In pratica erano grandi riserve per la popolazione di 
colore che avevano strutture governative indipendenti, 
le proprie bandiere, polizie, francobolli e rilasciavano 
anche le licenze di trasmissione.  
Ma non vennero mai riconosciuti da alcun altro paese 
del mondo al di fuori del Sud Africa e pertanto queste 
QSL non furono mai ritenute valide dal DXCC. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Con la fine della segregazione razziale e le prime 
elezioni libere tutti i bantustan cessarono di esistere e 
vennero reincorporati nella Repubblica Sudafricana. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


